
 

 

AFFIDI-AMICI: AFFIDO EDUCATIVO NON PROFESSIONALE DI PERSONE CON 

DISABILITA’ ADULTE 

Questo progetto nasce dall’idea di far incontrare due disponibilità a favore della persona con 

disabilità: quella dei familiari ad allargare la cerchia di persone deputate alla presa in carico del 

proprio caro e quella dell’affidatario, che si propone inizialmente di trascorrere del tempo con 

la persona disabile ma, con il tempo, di diventare figura di riferimento nella sua vita. In prima 

battuta il progetto mira a soddisfare il bisogno di supportare le famiglie nella gestione del 

tempo libero, rispondendo all’esigenza di socializzazione diffusa e di instaurare relazioni 

interpersonali significative al di fuori della famiglia d’origine; rimane tuttavia sostanziale anche 

un’azione volta ad un’analisi attenta del territorio per verificare la disponibilità di famiglie 

volontarie che intendono offrire il loro tempo e competenze alla creazione di percorsi di affido, 

e familiari che intendono condividere con loro questa modalità per la definizione del progetto 

di vita nell’ottica del “Dopo di noi”. Nello specifico quindi il progetto “AFFIDI-AMICI” consente 

alla persona con disabilità di fare esperienze in autonomia, rinforzando le proprie abilità 

relazionali, in un’ottica di emancipazione dalla famiglia d’origine, attraverso il coinvolgimento di 

persone non facenti parte della rete dei servizi già nota, ma con il coinvolgimento della comunità. 

Il progetto, però, si propone anche di preparare le basi affinché questa esperienza non si 

esaurisca nel dare una risposta al bisogno d’integrazione della persona con disabilità legata ad 

un ambito che potremmo definire come “gestione del tempo libero”: la prospettiva a lungo 

termine vuole aprire la possibilità di considerare l’affido non professionale come forma di 

collaborazione per progettare il dopo di noi. L’affido educativo non professionale rappresenta 

quindi un’ulteriore occasione per le famiglie di persone con disabilità di riflettere ed elaborare 

il tema del “dopo di noi” attraverso un processo che favorisce l’inclusione della persona e della 

famiglia nel tessuto sociale. Il progetto ha preso il via ufficialmente il 3 luglio 2021 con una 

primo evento di presentazione e mappatura dei potenziali interessati (volontari, famiglie di 

persone con disabilità…) presso la Cooperativa Caf due di Paderno Dugnano, Capofila di progetto: 

l’occasione ha dimostrato quanto la sinergia tra Cooperative del Terzo Settore e collettività 

possa generare nuove forze da spendere a favore delle persone con disabilità; in via 

sperimentale il progetto durerà sino alla fine del 2022, ma l’augurio è che possa diventare una 

prassi consolidata sul nostro territorio. 

 

Per aderire, supportare o avere maggiori informazioni, scrivere a: animazione@cafdue.it  

oppure telefonare a 0299041415 e chiedere della Dott.ssa Francesca Rovati, Responsabile di 

Casa Agàpe. 
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